COMUNE di SOGLIO

· STORIA E DESCRIZIONE DELLO STEMMA COMUNALE

Lo stemma comunale fu proposto dal Dott. G.P. Silicani, che fece derivare l’ oggetto araldico dall’ antica interpretazione di “Villa Solis”. Adottato con deliberazione del consiglio comunale n. 18 del 23/11/1997 fu concesso con D.P.R. del 25/6/1998 e registrato nei registri dell’ Ufficio Araldico in data 3/9/1998.

La descrizione dello stemma è la seguente:

· D’ azzurro al sole raggiante d’ oro. Sotto lo scudo, su lista bifida, è svolazzante di azzurro il motto in lettera maiuscola d’ oro:

SUB REGIMINE TUO

Ornamenti esteriori da comune.

· ORIGINE DEL NOME DEL COMUNE

Secondo il Vergano il toponimo deriva da Villa Solis, e sembra essere legato all’ antico culto solare. Secondo altre fonti, essendo probabile insediamento romano, deriva dal nome gentilizio Sollius, oppure da Solium (seggio elevato), che si riferisce alla sua posizione sulla sommità della collina.

· EPOCA DI FONDAZIONE

Probabile sec. XV

· ISTITUZIONE DEL COMUNE

Al 1416 risale l’ atto di transazione tra i signori Pelletta e la comunità di Soglio e sancisce la residenza di 77 famiglie. La riunione dei capi di famiglia è indicativa di una comunità costituita

· ABITANTI AD INIZIO SECOLO:



510 nel 1901
· ABITANTI ALL’  ULTIMO CENSIMENTO:

137
· SUPERFICIE TERRITORIALE ED ALTITUDINE:
3,5 kmq, 293 m.s.m.

· FRAZIONI:
Vadonia, isola amministrativa Prevosto (nel comune di Camerano)

· SEDE DEL PALAZZO COMUNALE:
P.zza Marconi Tel. (0141) 992280

· NOTE STORICHE

Una lapide già descritta dal De Canis nella sua “Corografia Astigiana” e ritrovata nei pressi del paese testimonierebbe un insediamento romano sulla strada che collegava Hasta e Industria (Monteu da Po), e che passava per l’ attuale abitato.

Nell’ alto medioevo nel territorio di Soglio esistevano tre insediamenti: uno nel concentrico del castello, uno a S. Pietro ed uno chiamato Croce (e del quale si ha notizia in un documento del 1122) a ridosso della collina del cimitero vecchio,.

Di questi tre centri la maggiore importanza fu assunta dal paese di Croce, che nel secolo XIV cambiò la sua denominazione in S.Giorgio. Questo nome, che è anche il titolo della chiesa (tuttora in rovina) dell’ antico cimitero, è rimasto come toponimo di quella regione.

Con la successiva migrazione degli abitanti di Croce/S.Giorgio nel concentrico del castello il paese di Croce finì per scomparire, e nulla di preciso si sa dell’ abitato di S.Pietro, se non la testimonianza in passato di un altro cimitero. Questa unificazione diede origine alla comunità di Soglio.

Il feudo di Soglio, che risultava da un documento del 1387 già appartenente ai Pelletta fu in parte ceduto nel corso del secolo XVI agli Asinari di Casasco, ai Crova e ai Della Valle, che diventarono comproprietari del castello. Agli Asinari di Casasco successero nel XVIII secolo gli Asinari di Gresy.

· PERSONAGGI ILLUSTRI

Non si ha notizia di personaggi che abbiano avuto notorietà in ambito regionale o nazionale.

· EDIFICI E MONUMENTI

· IL CASTELLO

Si trova in posizione elevata al centro del paese. Conserva nei prospetto est e nord la muratura medioevale (secc. XIV-XV), due finestre ogivali tamponate e una cornice sottofalda in mattoni sporgenti a mo’ di dentelli. Fu rimaneggiato nel secolo XVIII.

Un giardino all’ italiana occupa lo spazio antistante la facciata. Sulla porta di ingresso si trova uno stemma in pietra che inquarta lo stemma dei Pelletta (il leone) con quello degli Asinari (la torre).

· PARROCCHIALE DI S.PIETRO E GIORGIO

Costruita tra il 1826 e il 1828 su progetto di Pietro Parigi la parrocchiale di S.Pietro e Giorgio sorge sul luogo dove già esisteva una chiesa, intitolata a S. Benedetto. La chiesa vecchia aveva l’ abside rivolta verso l’ attuale campanile, era di origine medieovale, e si conserva oggi un frammento di altare recante la data del 1784.

Nel 1824 una delibera del consiglio comunale decideva l’ ampliamento della chiesa di S.Benedetto, utilizzando il muro a sud in tutta la sua lunghezza per costruire la facciata che avrebbe dovuto costituire la nuova larghezza, ma il cattivo stato della muratura fece optare per la demolizione completa, ad esclusione del campanile che venne sottomurato ed innalzato di due piani, ed è quindi in parte originale. La facciata è a due ordini, ripartita da lesene e con timpano triangolare. La muratura è a vista.

La bussola ed il coro, in noce furono costruiti intorno al 1860. Sopra la bussola si trova un organo di Giovanni Mentasti (1870-80, da restaurare). Il campanile ha un concerto di cinque campane della fonderia Angelo Bianchi di Varese (1927).

· CHIESA DI S.PIETRO IN VINCOLI

Costruita nel 1709 sul sito di una chiesa precedente già attestata nei verbali delle visite pastorali di fine ‘500. La chiesa conserva un bell’ altare in stucco con dorsale e cimasa sorretta da colonne tortili. Ai lati dell’ altare, sopra le porte che collegano il presbiterio con il coro vi sono i busti di S. Grato e S. Orsola, patroni di Soglio.

La chiesa, a partire dalla sua ricostruzione fino alla prima metà di questo secolo fu un santuario, meta di pellegrinaggio e luogo di devozione popolare. Di questo fatto erano testimonianza gli ex voto che ricoprivano i muri interni della chiesa.

Nella chiesa si celebra la festa del santo titolare, S. Pietro in Vincoli la prima domenica di agosto.
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